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sia difficile s tabi l i re l 'esat to numero di co-
loro che vi presero parte, vi sono tu t t av ia 
negl i archivi dello Stato dei ruoli , ne man-
cano documenti , che indicano in modo certo 
i nomi delle persone le quali incontrastabi l -
mente hanno fat to par te di quella generosa 
campagna . 

Ora, per questi almeno, la difficoltà del-
l 'accertamento non può esistere; insisto per-
ciò sulla logica dei fat t i , la quale vuole che 
sia riconosciuto a questi che hanno mili-
ta to per la difesa del paese, per la conqui-
s ta della gloriosa capitale nostra, sia rico-
nosciuto almeno quel t i tolo anche al rico-
noscimento mater ia le che ebbero i loro 
predecessori commili toni nel le campagne 
del 1859 e del 1866. La somma io credo 
che non salirebbe a molto, perchè non sono 
p iù molti i supers t i t i di quella gloriosa fa-
lange, non molt i coloro che si potrà accer-
t a re vi abbiano appar tenuto . 

E vi è poi una ragione di equi tà in que-
sto che io chiedo. Non è un mistero che 
molt i di coloro che presero par te a quella 
campagna hanno lasciato uffici che non eb-
bero p iù al loro ri torno, sospesero negozi 
che non poterono più essere r ipresi , ebbero 
immensi danni e mater ia l i e morali e so-
p ra t tu t to provvidero da sè stessi al loro equi-
paggiamento. 

Ora se vi è una ragione da dar loro per lo 
meno quel semestre di gratificazione, o di 
assegno, come lo si voglia chiamare, che f u 
dato a quelli del 1859 e del 1866, io credo 
che nessuna cosa potrebbe par lare maggior-
mente di questa deduzione logica, r ipeto, 
che, riconosciuta la campagna, si devono 
riconoscere anco i combat tent i . 

Io quindi , in assenza del presidente del 
Consiglio, prego la cortesia dell 'onorevole 
minis t ro della guerra a volergl i significare 
la preghiera , che egli r ivolga al minis t ro 
del tesoro la domanda che io ho r ivolto a 
lui . E mi riserbo (non potendo, dopo le di-
chiarazioni del minis t ro della guerra , di-
chiararmi uè sodisfatto nè insodisfat to, per-
chè non r ispondono di re t tamente alla mia 
domanda) mi r iservo in ogni caso, d'accordo 
con a l t r i colleghi, che spero di avere con-
senzient i in questa materia, di presentare 
una apposi ta proposta di legge alla prossima 
Sessione. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Costa al minis t ro del l ' in terno 
« su l l ' a rb i t ra r io contegno de l l ' au tor i tà di 
pubb l i ca sicurezza di Bologna, che impe-

diva a Romeo Gal l i di pa r l a re a San t 'An-
drea di Ozi ano sul l 'organizzazione operaia. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per l ' in te rno . 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
L'onorevole Costa e la Camera sanno che il 
Ministero a t tua le fu costantemente r ispet-
toso del dir i t to di r iunione, e ne dà prova, 
si può dire, quot idianamente . I n part icolare 
l 'onorevole Costa sa che quando io perso-
nalmente mi sono trovato di f ron te ad un 
funzionar io che in terpretò meno corret ta-
mente il d i r i t to di r iunione, non ho esitato 
a prendere quei provvediment i che erano 
necessari perchè si sapesse senza incertezza 
quale concetto avesse il Ministero di questo 
grande dir i t to s ta tutar io . 

Però il fa t to che l 'onorevole Costa ha 
additato alla at tenzione della Camera, è 
questo. 

Sul pr inc ip iare del mese di novembre 
veniva denunzia ta una conferenza pubbl ica 
che si sarebbe t enu ta in Sant 'Andrea di 
Ozzano dal signor Romeo Galli per il giorno 
10, ed effe t t ivamente il 10 novembre i l 
signor Romeo Galli , con alcuni amici, si 
presentava in Ozzano e poco dis tante dalla 
porta della chiesa, sul sagrato, ment re la 
folla, cessate le funzioni religiose, usciva 
dalla chiesa ; s tava per incominciare la sua 
conferenza. E r a presente in quel momento 
il delegato di P. S. all 'uopo invia to dal 
questore di Bologna ; ed egli non credette 
di fare la menoma opposizione, sicché se 
a l t r i incident i non fossero sorti, la confe-
renza sarebbe s tata tenuta . 

Ma, uscito il popolo dalla chiesa, uscì 
con esso anche quel parroco, il quale si op-
pose a che la conferenza avesse luogo, non 
g ià però in nome di un dir i t to personale, 
s ibbene perchè il sagrato e Ja s t rada adia-
cente erano di propr ie tà parrocchiale.. . 

Costa. E h ! e h ! 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
...ed essendo di propr ie tà parrocchiale, egli 
non poteva permet tere che ivi si tenessero 
conferenze profane. 

Costa. N ò ! n o ! 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
I l s ignor Romeo Gall i è stato di opinione 
diversa da quella che mi pare abbia l'ono-
revole interrogante. . . 

Còsta. Non volle suscitare conflitti . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

In terd iva , adunque, il parroco la conferenza, 


